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Pedagogy 



Ambiente di apprendimento e profilo 

istituzionale della scuola 

 

-Scuola del  I Ciclo 

-Autonomia 

-Istituti comprensivi 

-Curricolo 
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Organizzazione, 

allestimento, 

progettazione, 

gestione del contesto 

e delle situazioni di 

apprendimento da 

parte dell’insieme dei 

docenti di ciascuna 

istituzione scolastica 



Contesto sperimentale 

 Scuola Città Pestalozzi 

Rete Scuole 

Laboratorio 
Insieme con le scuole Don 

Milani (GE) e Rinascita (MI) 

Sperimentazione ex art. 11 

DPR 275/99 

 

Patto per la 

Scuol@ 2.0 
Piano Nazionale Scuola 

Digitale 

http://www.wikischool.it/ 

http://www.wikischool.it/


Compiti delle Scuole Laboratorio 

Quattro ambiti principali 

1. Realizzazione di un contesto organizzativo e 

didattico innovativo 

2. Sviluppo di un curricolo verticale integrato e 

orientato alla progettazione multidisciplinare. 

3. Consolidamento e sviluppo del Centro Risorse 

per lo sviluppo professionale degli 

insegnanti (D.M. 10 marzo 2006)  

4. Sperimentazione di modelli di sviluppo 

professionale dei docenti, di tirocinio 

formativo e di modelli organizzativi per 

l’attuazione dell’autonomia di ricerca delle 

scuole. 



Obiettivi della sperimentazione 
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Innovazione organizzativa-didattica 

DELL’AMBIENTE DI APPRENDIMENTO 

Prima fase 2006-2010 

Situazioni di apprendimento 

efficaci: intersezioni tra lavoro per 

progetti, lavoro disciplinare, didattica 

laboratoriale, educazione affettiva, 

educazione alla cittadinanza attiva… 

Seconda fase 2011-… 

Contesto organizzativo in grado di 

favorire la motivazione e la 

cooperazione, valorizzare i saperi 

informali, rispondere ai bisogni 

formativi essenziali degli studenti 



Interventi 

Forme di flessibilità 

Nuova articolazione dei tempi, 

degli spazi, dei gruppi 

Nuovi contenuti per il profilo 

docente 

 

Tutoring 

Lavoro 
autonomo 

Open 
learning 

Comunità 
scolastica 

Classe 

•Laboratori disciplinari 

•Open Learning 

•Laboratori e attività trasversali 

•Studio autonomo 

•Tutor – Quaderno del mio percorso 



Laboratori disciplinari 

 Curricolo dei  saperi 

essenziali 

 Didattica laboratoriale 

 Differenziazione 

 Tecnologie 

 Documentazione 

generativa 

 



Open learning 

 Apertura delle classi 

              Allievi 

              Docenti 

 Apertura del curricolo 

              Pluralità 

              Opzionalità 

 Personalizzazione 

 Autonomia 



Lavoro autonomo 

- Declinazione 

dell’autonomia nell’arco 

degli 8 anni 

- Individualizzazione 

- Personalizzazione 

 

-Tecnologie 

-Ruolo dei docenti  



Tutoring 

-Evoluzione curricolo 

educazione affettiva 

-Metariflessione  

-Quaderno del mio 

percorso (digitale) 

-Profilo docente 



Scelte tecnologiche  

Tecnologia per una 

didattica differenziata, a 

sostegno dell’autonomia e 

della condivisione tra: 

           Allievi 

          Docenti 

Tecnologia a portata di mano,  

dove serve 

Integrazione dei dispositivi già a 

disposizione (LIM , notebook e 

PC) con la tecnologia più 

recente (Mobile e Touch) 



I docenti 
Arricchimento del profilo e della 

funzione docente (laboratorio 

disciplinare/open learning/ 

tutoring/comunità 

professionale/comunità scolastica) 

Collaborazione e interazione a 

distanza: Piattaforma Moodle 

(Wikischool) per: 

•Il lavoro interno 

•Il lavoro con le scuole laboratorio 

•Il supporto a gruppi di ricerca e 

formazione delle reti Polo Sud e 

Scuole e Città 

•Documentazione in rete (siti-wiki) 



Principi OECD - ILE 

1. Learners at the centre 

2. The social nature of learning 

3. Emotions are integral to learning 

4. Recognising individual differences 

5. Stretching all students 

6. Assessment for learning 

7. Building horizontal connections 
(Dumont, Istance & Benavides, 2010) 

http://www.oecd.org/edu/ceri/universecases.htm 
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Punti di attenzione  

Progettare accuratamente i 

cambiamenti  organizzativi-didattici e 

l’uso della tecnologia. 

Prefigurare e pianificare i “passaggi” 

e le procedure per l’introduzione 

delle innovazioni. 

Fare i conti con le risorse 

professionali a disposizione (interne 

ed esterne) e portare avanti la cura 

dello sviluppo professionale.  

Valutare realisticamente i tempi 

necessari ad introdurre i cambiamenti 

e a consolidare le pratiche innovative 

Accompagnare le innovazioni con 

l’autovalutazione 

 



Questioni aperte 

 Verso il superamento 

dell’organizzazione per 

classe/cattedra 

 Rapporto tra generalità e 

     opzionalità del curricolo 

 TIC e saperi/abilità/comportamenti 

 Valutazione degli alunni che 

integri i diversi punti di 

osservazione 

 Forme della collegialità e funzione 

docente 



Grazie  

valentina.giovannin7@unibo.it 

Scuola Città Pestalozzi 
Via delle Casine 1 – 50122 Firenze 

http://scuolacittapestalozzi.it 


